
n escursionismo

Il fascino dell’Appennino 
reggiano in primavera:  

le escursioni del Cai

Con l’arrivo della 
primavera iniziano 
le escursioni in collina e 
nel medio e alto 
Appennino organizzate 
dalla Sezione del Cai Reggio 
Emilia e dalle 6 sottosezioni. 
Sono circa 350 le uscite 
in programma: 
dall’escursionismo alle 
ferrate, dalle escursioni 
con le ciaspole 
allo scialpinismo, 
dallo sci di fondo 
al cicloescursionismo, 
dall’arrampicata 
ai trekking

Il 10 gennaio scorso è stato presentato 
il Calendario delle attività 2023 della 
Sezione del Cai Reggio Emilia: ci sono 
tutte le premesse perché si ripeta il suc-

cesso di partecipazione che si è visto nel 
2022, e di cui ha parlato il presidente Ste-
fano Ovi nel numero di dicembre di Stam-
pa Reggiana. Già le prime escursioni che 
si sono svolte a partire da gennaio hanno 
visto un numero di partecipanti altissimo.
Sia per la Sezione che per le sue 6 sotto-
sezioni si può senz’altro dire che non si 
è raggiunto mai un numero così alto di 
proposte nella pur lunga storia del Cai 
reggiano. 

In totale nel 2023 sono circa 350 le uscite 
programmate in montagna e non solo: 
dall’escursionismo alle ferrate, dalle escur-
sioni con le ciaspole allo scialpinismo, 
dallo sci di fondo al cicloescursionismo, 
dall’arrampicata ai trekking.
Come sempre nei vari Calendari viene 
dato grande importanza alle escursioni 
sull’Appennino reggiano: la volontà del 
Cai è quella di promuovere anche sulle 
nostre montagne la frequentazione della 
rete sentieristica con la filosofia del turi-
smo sostenibile: una rete di sentieri quasi 
totalmente curata dallo stesso Cai (con le 
Sezioni di Reggio Emilia e Bismantova) e 

La Pieve di Toano

Escursionisti a Borzano, sul Sentiero dei Ducati
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che non ha eguali sull’Appennino. L’altro 
obiettivo è quello di proporre il più pos-
sibile itinerari poco conosciuti, per far co-
noscere la grande varietà di ambienti della 
montagna reggiana. 

Con l’arrivo della primavera iniziano le 
escursioni in collina e nel medio e alto Ap-
pennino. Già il 26 marzo si 
va alla scoperta del Mon-
te Valestra, con una escur-
sione a carattere geologico 
e archeologico organizzata 
dal Comitato Scientifico 
Sezionale, che proporrà 
anche altre escursioni il 7 
maggio a Pratizzano, il 1 
ottobre al sito archeolo-
gico di Monte Sassoso nel 
Carpinetano, con il Family 
Cai di Novellara, e il 14 ot-
tobre ai Gessi Triassici.
Il 1 aprile la Sezione reg-
giana propone una cammi-
nata di mezza giornata sui 
sentieri intorno a Pecori-
le, nel Comune di Vezzano, 
ricchi di aspetti naturalistici 
e storici di grande interes-
se: si passerà dal Monte 
Grafagnana e dal Monte 
del Gesso, per poi proseguire verso le 
borgate di Melano, Pedergnano e Signa-
no. Raggiunto il fondovalle della Campola 
si risale alla solitaria e affascinante chiesa 
di Casola Canossa. Proseguendo quin-
di per Casola di mezzo e Casa Monte si 

torna a Pecorile. Il 2 aprile la meta sarà 
invece la zona di San Giovanni di Quer-
ciola, dove si percorrerà anche un tratto 
del Sentiero Spallanzani assieme alla Sot-
tosezione Cai di Scandiano. Il percorso 
tocca Ca’ dei Pazzi, il suggestivo Lago del 
Mulino de Tasso, nascosto tra i boschi, e 
il Poggio Tassinara. Si prosegue poi sulla 

bellissima dorsale del Monte Predale, da 
dove si può ammirare un ampio panorama 
sulle montagne circostanti fino al crinale. 
Si scende a Ca’ Mazzoni e a Ca’ Schiavino, 
con di fronte la mole del Monte Duro, e si 
ritorna infine a San Giovanni di Querciola. 

In questa stessa zona, il 26 marzo, orga-
nizza una escursione anche la Sottosezio-
ne Cai Val d’Enza Geb. Da San Giovanni 
di Querciola si raggiunge il suggestivo 
“Bosco della fola”, con le sculture realiz-
zate da Dino Bertolini, e si prosegue sul 
sentiero Cai 606 lungo il crinale del Monte 
Pilastro, per poi scendere nella valle del 

rio Dorgola, e risalire alla 
piccola e suggestiva chie-
sa di San Siro, isolata su un 
pianoro e circondata da un 
impressionante anfiteatro 
di argille varicolori. 
Numerose saranno le 
escursioni organizzate 
dal Cai sul Sentiero dei 
Ducati, il lungo “cammino” 
che unisce Reggio Emilia 
a Sarzana e di cui Stampa 
Reggiana ha parlato nel-
lo scorso numero. Dopo il 
successo della camminata 
lungo la tappa 1 da Reggio 
Emilia a Quattro Castella 
del 28 gennaio, l’iniziativa 
del Family Cai del 5 mar-
zo al Castello di Bianello, 
con bambini e genitori, e 
la camminata del 24 mar-
zo tra Ceredolo dei Cop-

pi, Vercallo e Barazzone, si ritorna sul 
Sentiero dei Ducati il 29 aprile. 
Il Cai reggiano organizza una escursione 
nell’alta valle dell’Enza sulla tappa 6, tra il 
ponte dell’Andrella e Succiso Nuovo, toc-
cando i paesi di Fornolo e Succiso supe-

Il sentiero di Ca’ Vai a Baiso La Pietra del Lulseto, nella Val Tassaro

Al Passo della Volpe, sul crinale 
del Cusna (foto Carlo Possa)

Manno, sulla Via Matildica del Volto 
Santo (foto Carlo Possa) 

I calanchi del Casale a Baiso (foto Carlo Possa) Tra Fornolo e Succiso superiore. Sullo sfondo l’Alpe di Succiso,
 il Buffanaro e il Monte Acuto (foto Carlo Possa)
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riore: è un tratto molto bello e isolato del 
Sentiero dei Ducati, con rientro utilizzando 
i mezzi pubblici. Il 30 aprile sarà la volta 
della bellissima valle del Tassaro, in Co-
mune di Vetto, una delle zone più belle e 
interessanti dell’Appennino reggiano. Il 6 
e 7 maggio sempre il Cai reggiano ha 
in programma assieme al Cai Sarzana 
le tappe 4 e 5 del Sentiero dei Ducati, 
dal Monte Staffola sopra Borzano a Casta-
gneto, passando per le Cascate del Tassa-
ro, Crovara, Legoreccio, Pineto, Spigone, 
Vetto, Sole, Gottano, Cereggio, Taviano, 
Montedello. E’ una bellissima “cavalcata” 
di due giorni lungo la valle dell’Enza, attra-
verso bellissimi borghi e ambienti ricchi di 
fascino. Il 29 maggio 2023 il Cai reggiano 
e il Cai di Porretta Terme percorreranno 
un tratto del Sentiero dei Ducati (tappa 
2) nella zona dei castelli matildici, tra Ros-
sena e Canossa.

L’Appennino reggiano è attraversato oltre 
che dal Sentiero dei Ducati anche da al-
tri due importanti “cammini”: il Sentiero 
Spallanzani e la Via Matildica del Vol-
to Santo (VMVS). Su questo importante 
percorso, che unisce Mantova a Lucca, la 
Sottosezione Cai di Novellara organizza il 
16 aprile una escursione da Ceredolo dei 
Coppi a Marola, di grande interesse stori-
co e ambientale. 
Si attraversa l’alta valle della Campola, 
importante dal punto di vista ambientale 
con il bosco della Pentoma, per poi sali-
re all’antico borgo di Bergogno. Da qui 
si prosegue fino ad un altro bellissimo 
borgo, Monchio dei Ferri, e al complesso 
medioevale del Castello di Sarzano. Scesi 
a Casina si prosegue per Migliara. Il per-
corso prosegue poi passando per bellis-
simi castagneti fino a Marola, con la sua 
stupenda badia romanica. 

Un tratto del Sentiero Spallanzani ver-
rà invece percorso dalla Sottosezio-
ne di Scandiano il 7 maggio, che ha in 
programma la spettacolare tappa da Gi-
nepreto, sotto la Pietra di Bismantova, a 
Ligonchio. Si attraversano i Gessi Triassi-
ci del Secchia, per poi salire a Castellaro, 
Cerrè Sologno, Montecagno e Casalino. 
Il cai Scandiano ha in programma diverse 
altre escursioni primaverili sull’Appennino 
reggiano. 
Particolarmente significativa è quella 
del 25 aprile su uno dei Sentieri Parti-
giani ideati da Istoreco: quest’anno è 
stato scelto il sentiero n. 13 “della Pasqua 
di sangue”. E’ un percorso veramente in-
teressante che tocca Toano, il Monte della 
Castagna con il suo semplice monumento 
ai Partigiani e il magnifico borgo di Manno. 

Altre escursioni della Sottosezione di 
Scandiano sono in programma il 30 aprile 
sui sentieri di Vezzano intorno al Monte 
del Gesso, il 13 maggio nella valle del 
Dolo con il famoso ponte a schiena d’a-
sino di Cadignano, il 2 giugno dal Passo 
della Scalucchia all’Alpe di Succiso, per 
ricordare il grande alpinista scandianese 
Franco Rustichelli, e l’11 giugno sui sen-
tieri di Sologno. 

Diverse sono le escursioni organizzate 
dalla Sottosezione “Cani Sciolti” di Ca-
vriago. Il 23 aprile è in programma una 
escursione naturalistico-culturale da Cer-
varezza alle pendici del Ventasso, passan-
do per le Cadoniche, il Lago Calamone, i 
pascoli della Pastorale e il Lago Verde, con 
ritorno dal Mulino di Montemiscoso e dal-
le Fonti di Santa Lucia. Lungo il sentiero si 
incontreranno interessanti zone umide ha-
bitat di diverse specie animali. 

Il 28 maggio i “Cani Sciolti” ripropon-
gono l’iniziativa “Tutti i sentieri porta-
no a….”: nella stessa giornata una mon-
tagna verrà salita da tre diversi itinerari. 
Quest’anno tocca al Monte Giovarello, la 
bella montagna sopra Civago, che verrà 
raggiunta dalla Romita e dal Passo delle 
Forbici con ritorno dalle Maccherie, con lo 
stesso percorso ma in senso inverso, e da 
Civago passando per il Rifugio San Leonar-
do. Il 4 giugno si va sull’alto Appennino, 
con la salita del Monte Alto passando 
dal Passo di Pietra Tagliata.
Anche la Sottosezione Cai di Rubiera pro-
pone una bella escursione primaverile: il 2 
aprile la meta saranno gli spettacolari 
calanchi di Baiso, caratterizzati dai vari 
colori dell’argilla e di grandissimo interes-
se geologi-co.
Ma le escursioni non sono ancora finite: il 
Cai reggiano organizza il 14 maggio una 
escursione nella zona di Ca’ Bertacchi e 
dei vulcanetti di Regnano, e l’11 giugno 
lungo un bell’anello tra Bergogno e Vo-
tigno. Sempre l’11 giugno è in programma 
una escursione più impegnativa da Civa-
go al Passo della Volpe, nel cuore del 
Parco Nazionale.
Anche il Gruppo MTB ha in programma 
una cicloescursione primaverile e in not-
turna: giovedì 25 maggio la meta saran-
no i sentieri di Quattro Castella. 
Il Gruppo dell’Alpinismo Giovanile orga-
nizza invece il 23 aprile una escursione 
sui sentieri sopra Ligonchio, in occasione 
della “Giornata mondiale della Terra”, 
con la partecipazione di gruppi di altre 
Sezioni del Cai. La giornata, dedicata in 
particolare al tema dell’acqua e del disse-
to idrogeologico, avrà come meta la Presa 
Alta e le Cascate del Lavacchiello in Val 
d’Ozola e si concluderà al Museo dell’ac-
qua di Ligonchio.

Info: www.caireggioemilia.it
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